
 

 

Ai Consigli degli Ordini degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
LORO SEDI 
 
 
OGGETTO:  Commissione V Bilancio - proposta emendamenti RPT-CUP al 

Decreto legge 17 marzo 2020 n.18. 
 
 
Care e Cari Presidenti, 
 
 lunedì scorso, dopo il nostro incontro on line, molto apprezzato dal Consiglio Nazionale, 
ne ho avuto uno con la Rete delle Professioni Tecniche e, a seguire, uno congiuntamente con 
RPT, CUP e Dottori Commercialisti, perché siamo fermamente convinti che solo con una 
azione unitaria dei rappresentanti dei 2,3 milioni di professionisti ordinistici possiamo 
ottenere risposte dal Governo, come condiviso unanimemente nella nostra riunione di 
lunedì. 
 
 Erano presenti tutte le 21 professioni che avevano partecipato alla prima riunione giovedì 
scorso. Anche in questa occasione grande sinergia e decisioni unanimi. Abbiamo predisposto 
la lettera da inviare al Presidente del Consiglio Conte, perfezionata poi nella giornata di ieri, 
sottoscritta da tutti e trasmessa ieri sera. Questa mattina abbiamo emesso il relativo 
comunicato stampa. 
 
 Lunedì pomeriggio, inoltre, abbiamo condiviso oggetto e contenuti delle proposte di 
emendamento di carattere economico e fiscale di interesse di tutte le professioni; nella 
giornata di ieri abbiamo trasmesso le integrazioni dando delega agli esperti degli Ordini dei 
Dottori Commercialisti e dei Consulenti del Lavoro di perfezionarne il contenuto. 
 
 Oggi ci siamo nuovamente incontrati alle ore 12.00; i nostri consulenti ci hanno 
vivamente raccomandato di inviare gli emendamenti non più tardi delle 12.30 di oggi pur 
essendo la scadenza fissata per venerdì prossimo alle ore 19.00, essendone previsto l’arrivo 
di una gran mole. 
 
 Per rispettare la suddetta scadenza non è stato possibile effettuare una rilettura; rilettura 
che stiamo facendo ora allo scopo di perfezionarne il contenuto nell’ulteriore riunione in 
programma domani alle ore 15.00, cui seguirà la richiesta di integrazione. 
 
 Abbiamo unanimemente concordato di inviare subito le proposte di emendamento a tutti 
gli Ordini di tutto il sistema ordinistico allo scopo di sensibilizzare a livello locale più 
parlamentari possibili, con lo stesso testo di proposte. 
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 Stiamo lavorando in ambito RPT anche per definire unitariamente le proposte di 
emendamento di interesse dell’area tecnica. Appena pronti ve li trasmetteremo per effettuare 
la medesima operazione. 
 
 Vi ringrazio tantissimo anche a nome del Consiglio Nazionale, riunitosi ieri sera e che 
tornerà a farlo venerdì prossimo nel primo pomeriggio, prima del coordinamento con la 
Delegazione, per i vostri contributi, molto utili nella definizione degli emendamenti, ma 
anche per il grande senso di responsabilità, vicinanza e coesione da tutti espresso in questo 
momento di enorme difficoltà che stiamo vivendo. 

  
 
 

                                                                         Il Presidente  
                                                                     (arch. Giuseppe Cappochin) 
 
 
Allegati:  
AS 1766 Emendamenti CUP-RPT 
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Conversione in legge del  Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18: “Misure di 
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno eco-nomico 
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica 

da COVID-19” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

25 marzo 2020 



  

Egregi Senatori, 

inviamo la presente memoria a nome delle Professioni Ordinistiche Italiane, aderenti al Comitato Unita-
rio delle Professioni (CUP), alla Rete delle Professioni Tecniche (RPT)  e Ordini e Collegi, per informare che è 
nostra intenzione procedere in maniera decisa per poter affrontare al meglio la grave emergenza sanitaria 
Covid-19, mantenendo e consolidando un costante rapporto per elaborare tutte le iniziative e proposte ne-
cessarie  che consentano, al più presto, di far ripartire il nostro Paese sostenendo tutte le persone, il lavoro, le 
attività e provando  a garantire ai nostri iscritti tutti gli strumenti necessari per superare questa grave fase di 
emergenza, che rischia di protrarsi a lungo con conseguenze non indifferenti. 

Con queste intenzioni i rappresentanti degli iscritti alle 21 professioni che propongono la presente 
memoria, hanno lavorato ad una serie di proposte unitarie che tengano conto delle esigenze generali, nella 
logica della sussidiarietà al Paese, principio guida della loro attività, e di quelle specifiche delle singole profes-
sioni.  

Siamo convinti che occorra individuare poche grandi linee di intervento per il sostegno concreto alle di-
verse componenti del tessuto produttivo italiano evitando la dispersione di risorse. Occorrerà per questo pre-
vedere interventi che agiscano non solo nella fase di emergenza ma anche nel periodo post-emergenziale, 
quindi con un orizzonte di medio periodo (che non può essere quello di due o tre mesi adottato, comprensi-
bilmente, finora).  

Intendiamo proporre misure di intervento lungo cinque assi di progressione: 

- fiscalità; 

- forti politiche di welfare e integrazione socio-sanitaria 

- prolungamento degli ammortizzatori sociali; 

- potenziamento degli strumenti per garantire liquidità; 

- predisposizione degli strumenti per la piena ripresa di opere pubbliche infrastrutturali materiali e im-
materiali.  

Siamo in una condizione complessa che può essere affrontata solo con strumenti di portata strategica 
che riguardino tutte le differenti categorie di lavoratori: 2,3 milioni di professionisti, sono ormai in gravissima 
crisi e chiedono da subito interventi radicali. 

Siamo certi che il Parlamento vorrà prendere in considerazione le proposte emendative raccolte nella 
memoria e redatte già in formato utile per essere tempestivamente depositate. 

 

Con i più distinti ossequi.  

 
 
Dott.ssa Marina Elvira Calderone - Presidente CUP e Presidente Consiglio Nazionale Consulenti del Lavoro                                                        
 
Ing. Armando Zambrano - Coordinatore RPT e Consiglio Nazionale Ingegneri 
 
Dott. Roberto Orlandi - Collegio Nazionale Agrotecnici ed Agrotecnici Laureati 
 
Per. Agr. Mario Braga – Collegio Nazionale Periti Agrari e Periti Agrari Laureati 
 
Dott.ssa Forestale Sabrina Diamanti – Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali  



 
Dott. Gianmario Gazzi – Consiglio Nazionale Assistenti Sociali 
 
Dott. Giampaolo Crenca – Consiglio Nazionale Attuari 
 
Arch. Giuseppe Cappochin - Consiglio Nazionale degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori 
 
Geol. Francesco Peduto – Consiglio Nazionale Geologi 
 
Geom. Maurizio Savoncelli – Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati 
 
Dott. Carlo Verna – Consiglio Nazionale Giornalisti  
 
Per. Ind. Giovanni Esposito – Consiglio Nazionale Periti Industriali e Periti Industriali Laureati 
 
Dott. David Lazzari – Consiglio Nazionale Psicologi 
 
Dott. Giovanni De Mari - Consiglio Nazionale Spedizionieri Doganali 
 
Dott. Lorenzo Aspesi – Consiglio Nazionale Tecnologi Alimentari  
 
Dott.ssa Nausicaa Orlandi – Federazione Nazionale Chimici e Fisici 
 
Dott.ssa Barbara Mangiacavalli – Federazione Nazionale Collegi Infermieri Professionali Assistenti Sanitari Vi-
gilatrici d’Infanzia 
 
Dott. Alessandro Beux - Federazione Nazionale Collegi Professionali Tecnici Sanitari Radiologia Medica 
 
Dott.ssa Maria Vicario - Federazione Nazionale dei Collegi delle Ostetriche 
 
Dott. Gaetano Penocchio – Federazione Nazionale Ordine Veterinari Italiani 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18: “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico 

per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”  

(in Gazz. Uff. Ed. Straord. n. 70 del 17.03.2020) 

TESTO VIGENTE TESTO MODIFICATO 

(Le modifiche sono trascritte in rosso) 

Art. 19 

(Norme speciali in materia di trattamento ordinario di integra-

zione salariale e assegno ordinario) 

1. I datori di lavoro che nell’anno 2020 sospendono o riducono 

l’attività lavorativa per eventi riconducibili 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare 

domanda di concessione del trattamento 

ordinario di integrazione salariale o di accesso all’assegno ordina-

rio con causale “emergenza COVID-19”, 

per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 per una durata massi-

ma di nove settimane e comunque entro il 

mese di agosto 2020. 

2. I datori di lavoro che presentano domanda di cui al comma 1 

sono dispensati dall’osservanza dell’articolo 

14 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 e dei termini 

del procedimento previsti dall’ articolo 15, 

comma 2, nonché dall’articolo 30, comma 2 del predetto decreto 

legislativo, per l’assegno ordinario, fermo 

restando l’informazione, la consultazione e l’esame congiunto che 

devono essere svolti anche in via 

telematica entro i tre giorni successivi a quello della comunicazio-

ne preventiva. La domanda, in ogni caso, 

deve essere presentata entro la fine del quarto mese successivo a 

quello in cui ha avuto inizio il periodo di 

sospensione o di riduzione dell’attività lavorativa e non è soggetta 

alla verifica dei requisiti di cui all’articolo 

11 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

3. I periodi di trattamento ordinario di integrazione salariale e as-

segno ordinario concessi ai sensi del comma 

1 non sono conteggiati ai fini dei limiti previsti dall’articolo 4, 

commi 1 e 2, e dagli articoli 12, 29, comma 3, 

30, comma 1, e 39 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 

148, e sono neutralizzati ai fini delle 

successive richieste. Limitatamente all’anno 2020 all’assegno or-

dinario garantito dal Fondo di integrazione 

salariale non si applica il tetto aziendale di cui all’articolo 29, 

comma 4, secondo periodo, del decreto 

legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

4. Limitatamente ai periodi di trattamento ordinario di integrazio-

ne salariale e assegno ordinario concessi ai 

sensi del comma 1 e in considerazione della relativa fattispecie 

non si applica quanto previsto dagli articoli 5, 

29, comma 8, secondo periodo, e 33, comma 2, del decreto legi-

slativo 14 settembre 2015, n. 148. 

5. L’assegno ordinario di cui al comma 1 è concesso, limitatamen-

te per il periodo indicato e nell’anno 2020, 

anche ai lavoratori dipendenti presso datori di lavoro iscritti al 

Fondo di integrazione salariale (FIS) che 

occupano mediamente più di 5 dipendenti. Il predetto trattamento 

su istanza del datore di lavoro può essere 

concesso con la modalità di pagamento diretto della prestazione 

da parte dell’INPS. 

6. I Fondi di cui all’articolo 27 del decreto legislativo 14 settem-

bre 2015, n. 148 garantiscono l’erogazione 

dell’assegno ordinario di cui al comma 1 con le medesime modali-

tà di cui al presente articolo. Gli oneri 

Disposizioni in materia di trattamento speciale unico 
per il sostegno al reddito in costanza di lavoro per 
emergenza Covid-19 
  

1. Indipendentemente dal proprio inquadra-
mento contributivo e dall’organico, i datori di 
lavoro che nell'anno 2020 sospendono o ridu-
cono l'attività lavorativa per eventi riconduci-
bili all'emergenza epidemiologica da Covid-19, 
possono presentare domanda di concessione 
di trattamento speciale unico per emergenza 
Covid-19, per periodi decorrenti dal 12 Marzo 
2020 e comunque entro il 31 agosto 2020, a 
favore dei propri dipendenti già occupati alla 
data del 23 febbraio 2020. 

2. Il trattamento di cui al comma 1 è corrisposto 
per una durata massima di nove settimane 
per ciascuna unità produttiva ed è escluso 
dalle disposizioni del decreto legislativo n. 148 
del 2015, salvo quanto espressamente ri-
chiamato dal presente articolo. 

3. Al trattamento di cui al comma 1 si applicano 
le disposizioni di cui agli articoli 1, comma 1, 
2, comma 1, 3, 6, e 7, commi da 1 a 3 del de-
creto legislativo n. 148 del 2015. 

4. Il trattamento di cui al comma 1, potrà essere 
altresì concesso, a semplice richiesta del dato-
re di lavoro, con la modalità del pagamento 
diretto della prestazione da parte dell'INPS, 
applicando la disciplina di cui all'articolo 44, 
comma 6-ter, del decreto legislativo n. 148 
del 2015. 

5. I lavoratori assunti dal 13 Marzo 2020 posso-
no beneficiare del trattamento di cui al com-
ma 1 purché già in forza presso altro datore di 
lavoro alla data del 12 Marzo 2020 se assunti 
in continuità per effetto dell’applicazione di 
clausole sociali. 

6. Il trattamento di cui al comma 1 è autorizzato 
dalla sede INPS territorialmente competente 
sulla base della domanda che è presentata 
entro la fine del quarto mese successivo a 
quello d’inizio della sospensione o riduzione 
dell’orario di lavoro. 

7. I datori di lavoro che alla data del 12 Marzo 
2020 hanno in corso un trattamento di inte-
grazione salariale straordinario o di assegno di 
solidarietà, possono presentare domanda di 



finanziari relativi alla predetta prestazione sono a carico del bilan-

cio dello Stato nel limite di 80 milioni di 

euro per l’anno 2020 e sono trasferiti ai rispettivi Fondi con decre-

to del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

7. I fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell’Alto Adige, 

costituiti ai sensi dell’articolo 40 del decreto 

legislativo 14 settembre 2015, n.148, garantiscono l’erogazione 

dell’assegno ordinario di cui al comma 1, 

con le medesime modalità del presente articolo. 

8. I lavoratori destinatari delle norme di cui al presente articolo 

devono risultare alle dipendenze dei datori di 

lavoro richiedenti la prestazione alla data del 23 febbraio 2020 e ai 

lavoratori stessi non si applica la 

disposizione di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

14 settembre 2015, n. 148. 

9. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui ai commi da 1 a 5 e 

di cui all’articolo 21 sono riconosciute nel 

limite massimo di spesa pari a 1.347,2 milioni di euro per l’anno 

2020. L'INPS provvede al monitoraggio del 

limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualo-

ra dal predetto monitoraggio emerga che è 

stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l’INPS 

non prende in considerazione ulteriori 

domande. 

10. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si 

provvede ai sensi dell’articolo 126. 

concessione del trattamento di cui al comma 
1, purché per un periodo consecutivo di nove 
settimane, alle condizioni previste ai commi 
da 2, 3, 4 e 6 del presente articolo. 

8. Ai fini di quanto previsto al comma 7, il datore 
di lavoro dovrà comunicare al competente uf-
ficio del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, la sospensione del trattamento di in-
tegrazione salariale straordinario o di assegno 
di solidarietà, in modalità telematica. 

9. Il trattamento di cui al comma 1, con le moda-
lità di cui al comma 7, sospende i programmi 
relativi al trattamento di integrazione salariale 
straordinario o di assegno di solidarietà. 

10. Esaurita la sospensione di cui al comma 10 i 
programmi relativi al trattamento di integra-
zione salariale straordinario o di assegno di 
solidarietà riprenderanno per la durata del 
periodo residuo. 

11. Le domande presentate prima della data di 
entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, ove non ancora autoriz-
zate, sono assolte secondo le disposizioni del 
presente articolo. 

12. Sono esclusi dall'applicazione del comma 1 i 
datori di lavoro domestico. 

13. Al trattamento di cui al comma 1 non si appli-
cano le disposizioni di cui all’art. 1, commi 
1175 e 1176, della legge n. 296/2006. 

14. Gli articoli 13, 14, 15 e 17 del decreto legge 2 
marzo 2020, n. 9, sono abrogati. 

 

Art. 22 

(Nuove disposizione per la Cassa integrazione in deroga) 

1. Le Regioni e Province autonome, con riferimento ai datori di 

lavoro del settore privato, ivi inclusi quelli agricoli, della pesca e 

del terzo settore compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, 

per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti 

disposizioni in materia di sospensione o riduzione di 

orario, in costanza di rapporto di lavoro, possono riconoscere, in 

conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, pre-

vio accordo che può essere concluso anche in via telematica con le 

organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a 

livello nazionale per i datori di lavoro, trattamenti di cassa inte-

grazione salariale in deroga, per la durata della sospensione del 

rapporto di lavoro e comunque per un periodo non superiore a no-

ve settimane. Per i lavoratori è riconosciuta la contribuzione 

figurativa e i relativi oneri accessori. Il trattamento di cui al pre-

sente comma, limitatamente ai lavoratori del settore agricolo, per 

le ore di riduzione o sospensione delle attività, nei limiti ivi previ-

sti, è equiparato a lavoro ai fini del calcolo delle prestazioni di di-

soccupazione agricola. L’accordo di cui al presente comma 

non è richiesto per i datori di lavoro che occupano fino a cinque 

dipendenti.  

2. Sono esclusi dall’applicazione del comma 1 i datori di lavoro 

domestico. 

Art. 22 

(Nuove disposizione per la Cassa integrazione in deroga) 

1. Le Regioni e Province autonome, con riferimento ai dato-

ri di lavoro del settore privato, ivi inclusi quelli agricoli, del-

la pesca e del terzo settore compresi gli enti religiosi civil-

mente riconosciuti, per i quali non trovino applicazione le 

tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di so-

spensione o riduzione di orario, in costanza di rapporto di 

lavoro, possono riconoscere, in conseguenza dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, previo accordo che può esse-

re concluso anche in via telematica con le 

organizzazioni sindacali comparativamente più rappresenta-

tive a livello nazionale per i datori di lavoro, trattamenti di 

cassa integrazione salariale in deroga, per la durata della so-

spensione del rapporto di lavoro e comunque per un periodo 

non superiore a 12 settimane. Per i lavoratori è riconosciuta 

la contribuzione figurativa e i relativi oneri accessori. Il trat-

tamento di cui al presente comma, limitatamente ai lavorato-

ri del settore agricolo, per le ore di riduzione o sospensione 

delle attività, nei limiti ivi previsti, è equiparato a lavoro ai 

fini del calcolo delle prestazioni di disoccupazione agricola. 

L’accordo di cui al presente comma 

non è richiesto per i datori di lavoro che occupano fino a 

cinque dipendenti.  



3. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite 

massimo di 3.293,2 milioni di euro per 

l’anno 2020, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e limitatamente ai 

dipendenti già in forza alla medesima data. 

Le risorse di cui al primo periodo del presente comma sono ripar-

tite tra le regioni e province autonome con 

uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 

concerto con il Ministro dell’economia e 

delle finanze. 

4. I trattamenti di cui al presente articolo sono concessi con decre-

to delle regioni e delle province autonome 

interessate, da trasmettere all’INPS in modalità telematica entro 

quarantotto ore dall’adozione, la cui 

efficacia è in ogni caso subordinata alla verifica del rispetto dei 

limiti di spesa di cui al comma 3. Le regioni 

e delle province autonome, unitamente al decreto di concessione, 

inviano la lista dei beneficiari all'INPS, che 

provvede all'erogazione delle predette prestazioni, previa verifica 

del rispetto, anche in via prospettica, dei 

limiti di spesa di cui al comma 3. Le domande sono presentate alla 

regione e alle province autonome, che le 

istruiscono secondo l'ordine cronologico di presentazione delle 

stesse. L'INPS provvede al monitoraggio del 

rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati di tale attività al 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 

alle regioni e alle province autonome interessate. Qualora dal pre-

detto monitoraggio emerga che è stato 

raggiunto, anche in via prospettica il limite di spesa, le regioni non 

potranno in ogni caso emettere altri 

provvedimenti concessori. 

5. Le risorse finanziarie relative ai trattamenti di cui al comma 1, 

destinate alle Province autonome di Trento 

e di Bolzano, sono trasferite ai rispettivi Fondi di solidarietà bila-

terali del Trentino e dell’Alto Adige, 

costituiti ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo 14 set-

tembre 2015, n. 148, che autorizzano le 

relative prestazioni. 

6. Per il trattamento di cui al comma 1 non si applicano le disposi-

zioni di cui all’articolo 19, comma 2, primo 

periodo del presente decreto. Il trattamento può essere concesso 

esclusivamente con la modalità di 

pagamento diretto della prestazione da parte dell’INPS, applican-

do la disciplina di cui all’articolo 44, comma 

6-ter, del decreto legislativo n. 148 del 2015. 

7. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 15 e 17 del decreto 

legge 2 marzo 2020, n. 9. 

8. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si 

provvede ai sensi dell’articolo 126. 

2. Sono esclusi dall’applicazione del comma 1 i datori di 

lavoro domestico. 

3. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto nel 

limite massimo di 3.293,2 milioni di euro per 

l’anno 2020, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e limitata-

mente ai dipendenti già in forza alla medesima data. 

Le risorse di cui al primo periodo del presente comma sono 

ripartite tra le regioni e province autonome con 

uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali di concerto con il Ministro dell’economia e 

delle finanze. 

4. I trattamenti di cui al presente articolo sono concessi con 

decreto delle regioni e delle province autonome 

interessate, da trasmettere all’INPS in modalità telematica 

entro quarantotto ore dall’adozione, la cui 

efficacia è in ogni caso subordinata alla verifica del rispetto 

dei limiti di spesa di cui al comma 3. Le regioni 

e delle province autonome, unitamente al decreto di conces-

sione, inviano la lista dei beneficiari all'INPS, che 

provvede all'erogazione delle predette prestazioni, previa 

verifica del rispetto, anche in via prospettica, dei 

limiti di spesa di cui al comma 3. Le domande sono presen-

tate alla regione e alle province autonome, che le 

istruiscono secondo l'ordine cronologico di presentazione 

delle stesse. L'INPS provvede al monitoraggio del 

rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati di tale attività 

al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 

alle regioni e alle province autonome interessate. Qualora 

dal predetto monitoraggio emerga che è stato 

raggiunto, anche in via prospettica il limite di spesa, le re-

gioni non potranno in ogni caso emettere altri 

provvedimenti concessori. 

5. Le risorse finanziarie relative ai trattamenti di cui al 

comma 1, destinate alle Province autonome di Trento 

e di Bolzano, sono trasferite ai rispettivi Fondi di solidarietà 

bilaterali del Trentino e dell’Alto Adige, 

costituiti ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo 14 

settembre 2015, n. 148, che autorizzano le 

relative prestazioni. 

6. Per il trattamento di cui al comma 1 non si applicano le 

disposizioni di cui all’articolo 19, comma 2, primo 

periodo del presente decreto. Il trattamento può essere con-

cesso esclusivamente con la modalità di 

pagamento diretto della prestazione da parte dell’INPS, ap-

plicando la disciplina di cui all’articolo 44, comma 

6-ter, del decreto legislativo n. 148 del 2015. 

7. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 15 e 17 del de-

creto legge 2 marzo 2020, n. 9. 

8. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si 

provvede ai sensi dell’articolo 126. 

Art. 27 

(Indennità professionisti e lavoratori con rapporto di collabora-

zione coordinata e continuativa) 

1. Ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 

23 febbraio 2020 e ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazio-

ne coordinata e continuativa attivi alla medesima data, iscritti alla 

Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 

agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad 

altre forme previdenziali obbligatorie, è riconosciuta un’indennità 

per il mese di marzo pari a 600 euro. L’indennità di cui al presente 

articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del de-

Art. 27 

(Indennità professionisti e lavoratori con rapporto di col-

laborazione coordinata e continuativa) 

1. Ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data 

del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori titolari di rapporti di col-

laborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima 

data, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, 

comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nonchè 
iscritti alle casse previdenziali diverse dall’INPS non 

titolari di pensione e non iscritti ad 

altre forme previdenziali obbligatorie, è riconosciuta 



creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

2. L’indennità di cui al presente articolo è erogata dall’INPS, pre-

via domanda, nel limite di spesa complessivo di 203,4 milioni di 

euro per l’anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispet-

to del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Mini-

stero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 

dell’economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio 

emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, ri-

spetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri 

provvedimenti concessori. 

3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si 

provvede ai sensi dell’articolo 126. 

un’indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. 

L’indennità di cui al presente articolo non concorre alla 

formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

2. L’indennità di cui al presente articolo è erogata dall’INPS 

nonchè delle casse di previdenza obbligatoria dei re-
stanti lavoratori autonomi, previa domanda, nel limite di 

spesa complessivo di 203,4 500 milioni di euro per l’anno 

2020. L'INPS e, per quanto di competenza, le casse 
previdenziali dei professionisti provvedono al monito-

raggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati 

di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche socia-

li e al Ministero dell’economia e delle finanze. Qualora dal 

predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, 

anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, 

non sono adottati altri provvedimenti concessori. 

3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si 

provvede ai sensi dell’articolo 126. 

 

Art. 44 

(Istituzione del Fondo per il reddito di ultima istanza a favore 

dei lavoratori danneggiati dal virus 

COVID-19) 

1. Al fine di garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori 

dipendenti e autonomi che in conseguenza dell’emergenza epide-

miologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro 

attività o il loro rapporto di lavoro è istituito, nello stato di previ-

sione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo 

denominato “Fondo per il reddito di ultima istanza” volto a garan-

tire il riconoscimento ai medesimi soggetti di cui al presente 

comma, di una indennità, nel limite di spesa 300 milioni di euro 

per 

l’anno 2020. 

2. Con uno o più decreti del Ministro del Lavoro e delle politiche 

sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 

da adottare entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente 

decreto, sono definiti i criteri di priorità e le modalità di attribu-

zione dell’indennità di cui al comma 1, nonché la eventuale quota 

del limite di spesa di cui al comma 1 da destinare, in via eccezio-

nale, in considerazione della situazione di emergenza epidemiolo-

gica, al sostegno del reddito dei professionisti iscritti agli enti di 

diritto 

privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 

giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 

103. 

3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si 

provvede ai sensi dell’articolo 126. 

 

Articolo 44 

“Istituzione del Fondo per il reddito di ultima istanza a 

favore dei lavoratori danneggiati dal virus COVID-19” 

 

1. Al fine di garantire misure di sostegno al reddito per i 

lavoratori dipendenti e autonomi, ivi inclusi i professionisti 

iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria 

di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 

febbraio 1996, n. 103, che – in conseguenza dell’emergenza 

epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o 

sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro, è 

istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali, un Fondo denominato “Fondo per il 

reddito di ultima istanza” volto a garantire il riconoscimento 

ai medesimi soggetti di cui al presente comma, di una 

indennità, nei limiti di spesa 300 milioni di euro per l’anno 

2020. Le disposizioni attuative per la gestione del Fondo 

saranno concordate con le associazioni delle Casse 

professionali cui potrà essere destinata quota parte del 

Fondo stesso. 

Le Casse di previdenza di diritto privato, raccordandosi con 

il sistema ordinistico di riferimento, integrano l’indennità, 

riconosciuta dallo Stato nei limiti previsti, in modo da 

compensare integralmente dal pagamento i contributi 

previdenziali ed assistenziali ad essi dovuti dai 

professionisti iscritti per l’anno 2020. 

E’ prevista una indennità forfettaria straordinaria per i 

professionisti, iscritti in albi professionali, i cui incarichi, 

pubblici o privati, siano stati risolti, in via diretta o indiretta, 

in conseguenza dell’emergenza epidemiologica COVIT19. 

2. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche 

sociali, da adottare entro trenta giorni dall’entrata in vigore 

del presente decreto, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, sono definiti i criteri di 

priorità e le modalità di attribuzione dell’indennità di cui al 

comma 1. 

2 bis. Gli enti di diritto privato di previdenza 

obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 

giugno 1994 n. 509 e 10 febbraio 1996 n. 103 

sono autorizzati, previa adozione dei relativi 

atti deliberativi, ad anticipare le somme 



finalizzate al sostegno al reddito nella misura 

definita e secondo le priorità previste dai 

decreti di cui al comma 2. 

2 ter.  Gli atti deliberativi di cui al comma precedente 
sono inviati dagli enti di diritto privato di previdenza 
obbligatoria ai Ministeri vigilanti e diventano 
definitivi trascorsi giorni dieci dall’invio, salvo rilievi 
motivati 
3.Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si 

provvede ai sensi dell’articolo 126. 

 

 

 

Art. 49 

(Fondo centrale di garanzia PMI) 

 

Per la durata di 9 mesi dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto, in deroga alle vigenti disposizioni del Fondo di cui all’art. 

2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 si 

applicano le seguenti misure: 

a)… (omissis)… 

k) sono ammissibili alla garanzia del fondo, con copertura all’80% 

in garanzia diretta e al 90% in riassicurazione, nuovi 

finanziamenti a 18 mesi meno un giorno di importo non superiore 

a 3 mila  euro erogati da banche, intermediari finanziari previsti 

dall’art. 106 del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993 

(Testo unico bancario) e degli altri soggetti abilitati alla 

concessione di credito e concessi a favore di persone fisiche 

esercenti attività di impresa, arti o professioni assoggettati la cui 

attività d’impresa è stata danneggiata dall’emergenza COVID-19 

come da dichiarazione autocertificata ai sensi dell’art. 47 del DPR 

445/2000. In favore di tali soggetti beneficiari l'intervento del 

Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese è 

concesso gratuitamente e senza valutazione; 

… (omissis)… 

 

Art. 49 

(Fondo centrale di garanzia PMI) 

 

Per la durata di 9 mesi dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto, in deroga alle vigenti disposizioni del 

Fondo di cui all’art. 2, comma 100, lett. a), della legge 23 

dicembre 1996, n. 662 si applicano le seguenti misure: 

a)… (omissis)… 

k) sono ammissibili alla garanzia del fondo, con copertura 

all’80% in garanzia diretta e al 90% in riassicurazione, 

nuovi finanziamenti a 18 mesi meno un giorno di importo 

non superiore a 30 mila  euro erogati da banche, 

intermediari finanziari previsti dall’art. 106 del decreto 

legislativo n. 385 del 1° settembre 1993 (Testo unico 

bancario) e degli altri soggetti abilitati alla concessione di 

credito e concessi a favore di persone fisiche esercenti 

attività di impresa, arti o professioni assoggettati la cui 

attività d’impresa è stata danneggiata dall’emergenza 

COVID-19 come da dichiarazione autocertificata ai sensi 

dell’art. 47 del DPR 445/2000. In favore di tali soggetti 

beneficiari l'intervento del Fondo centrale di garanzia per le 

piccole e medie imprese è concesso gratuitamente e senza 

valutazione; 

… (omissis)… 

Art. 54 

(Attuazione del Fondo solidarietà mutui “prima casa”, cd. 

“Fondo Gasparrini”) 

1. Per un periodo di 9 mesi dall’entrata in vigore del presente de-

creto legge, in deroga alla ordinaria 

disciplina del Fondo di cui all’articolo 2, commi da 475 a 480 del-

la legge 244/2007: 

a. l’ammissione ai benefici del Fondo è esteso ai lavoratori auto-

nomi e ai liberi professionisti che autocertifichino ai sensi degli 

articoli 46 e 47 DPR 445/2000 di aver registrato, in un trimestre 

successivo al 21 febbraio 2020 ovvero nel minor lasso di tempo 

intercorrente tra la data della domanda e la predetta data, un calo 

del proprio fatturato, superiore al 33% del fatturato 

dell’ultimo trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o della 

restrizione della propria attività operata in attuazione delle dispo-

sizioni adottate dall’autorità competente per l’emergenza 

coronavirus; 

b. Per l’accesso al Fondo non è richiesta la presentazione 

dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE). 

2. Il comma 478, dell’articolo 2 della legge n. 244/2007 è sostitui-

to dal seguente: 

Art. 54 

(Attuazione del Fondo solidarietà mutui “prima casa”, cd. 

“Fondo Gasparrini” ed estensione dei benefici del Fondo 

ai i mutui attivati dai liberi professionisti per l’acquisto di 

immobili categoria A/10 adibiti a studio professionale) 

1. Per un periodo di 9 mesi dall’entrata in vigore del presen-

te decreto legge, in deroga alla ordinaria disciplina del Fon-

do di cui all’articolo 2, commi da 475 a 480 della legge 

244/2007: 

a. l’ammissione ai benefici del Fondo è esteso ai lavoratori 

autonomi e ai liberi professionisti, ivi inclusi i professionisti 

iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria 

di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 feb-

braio 1996, n. 103,  che autocertifichino ai sensi degli arti-

coli 46 e 47 DPR 445/2000 di aver registrato, in un trimestre 

successivo al 21 febbraio 2020 rispetto alla media trimestra-

le del dell’anno 2019 ovvero nel minor lasso di tempo inter-

corrente tra la data della domanda e il 21 febbraio 2020, un 

calo del proprio fatturato, superiore al 33% del fatturato 

dell’ultimo trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o 

della restrizione della propria attività operata in attuazione 



“478. Nel caso di mutui concessi da intermediari bancari o finan-

ziari, il Fondo istituito dal comma 475, 

su richiesta del mutuatario che intende avvalersi della facoltà 

prevista dal comma 476, presentata per il 

tramite dell'intermediario medesimo, provvede, al pagamento de-

gli interessi compensativi nella misura 

pari al 50% degli interessi maturati sul debito residuo durante il 

periodo di sospensione.”. 

3. con decreto di natura non regolamentare del Ministro 

dell’economia e delle finanze possono essere adottate le necessa-

rie disposizioni di attuazione del presente articolo, nonché del 

comma 1 e dell’art. 26 del decreto legge n. 9/2020. 

4. Per le finalità di cui sopra al Fondo di cui all’articolo 2, comma 

475 della legge n. 244/2007 sono assegnati 400 milioni di euro per 

il 2020, da riversare sul conto di tesoreria di cui all’art. 8 del 

regolamento di cui al DM 132/2010. 

5. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si 

provvede ai sensi dell’articolo 126. 

delle disposizioni adottate dall’autorità competente per 

l’emergenza coronavirus; 

b. Per l’accesso al Fondo non è richiesta la presentazione 

dell’indicatore della situazione economica equivalente 

(ISEE). 

2. Il comma 478, dell’articolo 2 della legge n. 244/2007 è 

sostituito dal seguente: 

“478. Nel caso di mutui concessi da intermediari bancari o 

finanziari per l’acquisto di prima casa o per l’acquisto di 

immobile di cat. A/10 adibito a studio per lo svolgimento 

dell’attività professionale, il Fondo istituito dal comma 475, 

su richiesta del mutuatario che intende avvalersi della fa-

coltà prevista dal comma 476, presentata per il 

tramite dell'intermediario medesimo, provvede, al pagamen-

to degli interessi compensativi nella misura 

pari al 50% degli interessi maturati sul debito residuo du-

rante il periodo di sospensione.”. 

3. con decreto di natura non regolamentare del Ministro 

dell’economia e delle finanze possono essere adottate le ne-

cessarie disposizioni di attuazione del presente articolo, 

nonché del comma 1 e dell’art. 26 del decreto legge n. 

9/2020. 

4. Per le finalità di cui sopra al Fondo di cui all’articolo 2, 

comma 475 della legge n. 244/2007 sono assegnati 400 mi-

lioni di euro per il 2020, da riversare sul conto di tesoreria di 

cui all’art. 8 del 

regolamento di cui al DM 132/2010. 

5. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si 

provvede ai sensi dell’articolo 126. 

 

Art. 56 

(Misure di sostegno finanziario alle micro, piccole e medie 

imprese colpite dall’epidemia di COVID-19) 

 

1.Ai fini del presente articolo l’epidemia da COVID-19 è 

formalmente riconosciuta come evento eccezionale e di grave 

turbamento dell’economia, ai sensi dell’articolo 107 del Trattato 

sul funzionamento dell’Unione Europea. 

2.Al fine di sostenere le attività imprenditoriali danneggiate 

dall’epidemia di COVID-19 le Imprese, come definite al comma 

5, possono avvalersi dietro comunicazione – in relazione alle 

esposizioni debitorie nei confronti di banche, di intermediari 

finanziari previsti dall’art. 106 del d.lgs. n. 385 del 1° settembre 

1993 (Testo unico bancario) e degli altri soggetti abilitati alla 

concessione di credito in Italia – delle seguenti misure di sostegno 

finanziario: 

a) per le aperture di credito a revoca e per i 

prestiti accordati a fronte di anticipi su crediti esi-

stenti alla data del 29 febbraio 2020 o, se superiori, 

a quella di pubblicazione del presente decreto, gli 

importi accordati, sia per la parte utilizzata sia per 

quella non ancora utilizzata, non possono essere 

revocati in tutto o in parte fino al 30 settembre 

2020; 

b) per i prestiti non rateali con scadenza con-

trattuale prima del 30 settembre 2020 i contratti 

sono prorogati, unitamente ai rispettivi elementi 

accessori e senza alcuna formalità, fino al 30 set-

tembre 2020 alle medesime condizioni; 

c) per i mutui e gli altri finanziamenti a rim-

borso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio 

 

Art. 56 

“Misure di sostegno finanziario ai professionisti, alle 
micro, piccole e medie imprese colpite dall’epidemia 

COVID-19 

 

1.Ai fini del presente articolo l’epidemia da COVID-19 è 

formalmente riconosciuta come evento eccezionale e di 

grave turbamento dell’economia, ai sensi dell’articolo 107 

del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea. 

2. Al fine di sostenere le attività professionali ed 

imprenditoriali danneggiate dall’epidemia di COVID-19 le 

Imprese, come definite al comma 5, possono avvalersi 

dietro comunicazione – in relazione alle esposizioni 

debitorie nei confronti di banche, di intermediari finanziari 

previsti dall’art. 106 del d.lgs. n. 385 del 1° settembre 1993 

(Testo unico bancario) e degli altri soggetti abilitati alla 

concessione di credito in Italia – delle seguenti misure di 

sostegno finanziario: 

d) per le aperture di credito a revoca e 

per i prestiti accordati a fronte di anticipi su 

crediti esistenti alla data del 29 febbraio 

2020 o, se superiori, a quella di pubblicazio-

ne del presente decreto, gli importi accordati, 

sia per la parte utilizzata sia per quella non 

ancora utilizzata, non possono essere revoca-

ti in tutto o in parte fino al 30 settembre 

2020; 

e) per i prestiti non rateali con scaden-

za contrattuale prima del 30 settembre 2020 i 

contratti sono prorogati, unitamente ai rispet-

tivi elementi accessori e senza alcuna forma-



di cambiali agrarie, il pagamento delle rate o dei 

canoni di leasing in scadenza prima del 30 settem-

bre 2020 è sospeso sino al 30 settembre 2020 e il 

piano di rimborso delle rate o dei canoni oggetto di 

sospensione è dilazionato, unitamente agli elemen-

ti accessori e senza alcuna formalità, secondo mo-

dalità che assicurino l’assenza di nuovi o maggiori 

oneri per entrambe le parti; è facoltà delle imprese 

richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in con-

to capitale. 

3.La comunicazione prevista al comma 2 è corredata della 

dichiarazione con la quale l’Impresa autocertifica ai sensi dell’art. 

47 DPR 445/2000 di aver subito in via temporanea carenze di 

liquidità quale conseguenza diretta della diffusione dell’epidemia 

da COVID-19. 

4.Possono beneficiare delle misure di cui al comma 2 le Imprese 

le cui esposizioni debitorie non siano, alla data di pubblicazione 

del presente decreto, classificate come esposizioni creditizie 

deteriorate ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari 

creditizi. 

5.Ai fini del presente articolo, si intendono per Imprese le 

microimprese e le piccole e medie imprese come definite dalla 

Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE 

del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia. 

… (omissis)… 

 

lità, fino al 30 settembre 2020 alle medesime 

condizioni; 

f) per i mutui e gli altri finanziamenti a 

rimborso rateale, anche perfezionati tramite 

il rilascio di cambiali agrarie, il pagamento 

delle rate o dei canoni di leasing in scadenza 

prima del 30 settembre 2020 è sospeso sino 

al 30 settembre 2020 e il piano di rimborso 

delle rate o dei canoni oggetto di sospensione 

è dilazionato, unitamente agli elementi ac-

cessori e senza alcuna formalità, secondo 

modalità che assicurino l’assenza di nuovi o 

maggiori oneri per entrambe le parti; è facol-

tà delle imprese richiedere di sospendere sol-

tanto i rimborsi in conto capitale. 

3. La comunicazione prevista al comma 2 è corredata della 

dichiarazione con la quale l’Impresa autocertifica ai sensi 

dell’art. 47 DPR 445/2000 di aver subito in via temporanea 

carenze di liquidità quale conseguenza diretta della 

diffusione dell’epidemia da COVID-19. 

4. Possono beneficiare delle misure di cui al comma 2 le 

Imprese le cui esposizioni debitorie non siano, alla data di 

pubblicazione del presente decreto, classificate come 

esposizioni creditizie deteriorate ai sensi della disciplina 

applicabile agli intermediari creditizi. 

5. Ai fini del presente articolo, si intendono per Imprese le 

microimprese e le piccole e medie imprese come definite 

dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 

2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia, 

nonché i professionisti iscritti agli albi professionali e i 

relativi ordini e collegi professionali, in applicazione del 

principio di cui all’art. 101 Tfue. 

… (omissis)… 

 

Art. 61 

(Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previ-

denziali e assistenziali e dei premi per 

l’assicurazione obbligatoria) 

1. All’articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, al comma 

1, lettera a), le parole “24 e 29” sono 

sostituite da “e 24”; 

2. Le disposizioni di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 

2 marzo 2020, n. 9, si applicano anche ai 

seguenti soggetti: 

a) federazioni sportive nazionali, enti di promozione sporti-

va, associazioni e società sportive, 

professionistiche e dilettantistiche, nonché soggetti che gestiscono 

stadi, impianti sportivi, palestre, club e 

strutture per danza, fitness e culturismo, centri sportivi, piscine e 

centri natatori; 

b) soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale cinemato-

grafiche, ivi compresi i servizi di 

biglietteria e le attività di supporto alle rappresentazioni artistiche, 

nonché discoteche, sale da ballo, nightclub, 

sale gioco e biliardi; 

c) soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, scommes-

se, ivi compresa la gestione di 

macchine e apparecchi correlati; 

d) soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi compresi 

quelli di carattere artistico, culturale, 

Art. 61 

(Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi 

previdenziali e assistenziali e dei premi per 

l’assicurazione obbligatoria) 

1. All’articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, al 

comma 1, lettera a), le parole “24 e 29” sono 

sostituite da “e 24”; 

2. Le disposizioni di cui all’articolo 8, comma 1, del decre-

to-legge 2 marzo 2020, n. 9, si applicano anche ai 

seguenti soggetti: 

a) federazioni sportive nazionali, enti di promozione 

sportiva, associazioni e società sportive, 

professionistiche e dilettantistiche, nonché soggetti che ge-

stiscono stadi, impianti sportivi, palestre, club e 

strutture per danza, fitness e culturismo, centri sportivi, pi-

scine e centri natatori; 

b) soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale ci-

nematografiche, ivi compresi i servizi di 

biglietteria e le attività di supporto alle rappresentazioni arti-

stiche, nonché discoteche, sale da ballo, nightclub, 

sale gioco e biliardi; 

c) soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, 

scommesse, ivi compresa la gestione di 

macchine e apparecchi correlati; 

d) soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi com-

presi quelli di carattere artistico, culturale, 



ludico, sportivo e religioso; 

e) soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, 

pasticcerie, bar e pub; 

f) soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi e 

monumenti storici, nonché orti 

botanici, giardini zoologici e riserve naturali; 

g) soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza diurna 

per minori disabili, servizi 

educativi e scuole per l’infanzia, servizi didattici di primo e se-

condo grado, corsi di formazione 

professionale, scuole di vela, di navigazione, di volo, che rilascia-

no brevetti o patenti commerciali, scuole di 

guida professionale per autisti; 

h) soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residen-

ziale per anziani e disabili; 

i) aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, e centri 

per il benessere fisico; 

l) soggetti che gestiscono parchi divertimento o parchi tematici; 

m) soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metro-

politane, marittime o aeroportuali; 

n) soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto 

passeggeri terrestre, aereo, marittimo, 

fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, 

funivie, cabinovie, seggiovie e ski-lift; 

o) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto 

terrestre, marittimo, fluviale, 

lacuale e lagunare; 

p) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di attrezzature spor-

tive e ricreative ovvero di strutture e 

attrezzature per manifestazioni e spettacoli; 

q) soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica; 

r) alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'arti-

colo 10, del decreto legislativo 4 

dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, alle organiz-

zazioni di volontariato iscritte nei registri 

regionali e delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 

1991, n. 266, e alle associazioni di 

promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e delle 

province autonome di Trento e Bolzano di 

cui all'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, che eserci-

tano, in via esclusiva o principale, una o più 

attività di interesse generale previste dall'articolo 5, comma 1 del 

decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117. 

3. Per le imprese turistico recettive, le agenzie di viaggio e turi-

smo ed i tour operator, nonché per i soggetti di 

cui al comma 2, i termini dei versamenti relativi all’imposta sul 

valore aggiunto in scadenza nel mese di 

marzo 2020 sono sospesi. 

4. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3 e dell’articolo 8, 

comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, 

n. 9, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in 

un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 

o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di 

pari importo a decorrere dal mese di maggio 

2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

5. Le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione 

sportiva, le associazioni e le società 

sportive, professionistiche e dilettantistiche, di cui al comma 2, 

lettera a), applicano la sospensione di cui al 

medesimo comma fino al 31 maggio 2020. I versamenti sospesi ai 

sensi del periodo precedente sono 

ludico, sportivo e religioso; 

e) soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, 

pasticcerie, bar e pub; 

f) soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi 

e monumenti storici, nonché orti 

botanici, giardini zoologici e riserve naturali; 

g) soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza 

diurna per minori disabili, servizi 

educativi e scuole per l’infanzia, servizi didattici di primo e 

secondo grado, corsi di formazione 

professionale, scuole di vela, di navigazione, di volo, che 

rilasciano brevetti o patenti commerciali, scuole di 

guida professionale per autisti; 

h) soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non 

residenziale per anziani e disabili; 

i) aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, e 

centri per il benessere fisico; 

l) soggetti che gestiscono parchi divertimento o parchi tema-

tici; 

m) soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, 

metropolitane, marittime o aeroportuali; 

n) soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e tra-

sporto passeggeri terrestre, aereo, marittimo, 

6. Gli enti di diritto privato di previdenza 

obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 

1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 sono 

autorizzati, previa adozione dei relativi atti 

deliberativi ed in deroga ai vincoli di bilancio e di 

destinazione d’uso dei fondi di riserva, ad erogare 

provvidenze straordinarie ai professionisti che, in 

conseguenza dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro 

attività. 

 

7. Gli atti deliberativi di cui al comma precedente 

sono inviati dagli enti di diritto privato di 

previdenza obbligatoria ai Ministeri vigilanti e 

diventano definitivi trascorsi giorni trenta 

dall’invio, salvo rilievi motivati.>> 

8. All’art. 1, comma 931, della legge 27 dicembre 

2017, n. 205, le parole “31 dicembre 2018” sono 

sostituite dalle seguenti “31 dicembre 2021” 

 



effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica 

soluzione entro il 30 giugno 2020 o 

mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari 

importo a decorrere dal mese di giugno 

2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

Articolo 62 

“Sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti 

fiscali e contributivi”. 

 

1. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la 

sede operativa nel territorio dello Stato sono sospesi gli 

adempimenti tributari diversi dai versamenti e diversi 

dall’effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative 

all’addizionale regionale e comunale, che scadono nel periodo 

compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020. Resta ferma la 

disposizione di cui all’articolo 1 del decreto-legge 2 marzo 2020, 

n. 9, recante disposizioni riguardanti i termini relativi alla 

dichiarazione dei redditi precompilata 2020. 

2. Per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione che 

hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel 

territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 2 

milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso 

alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono 

sospesi i versamenti da autoliquidazione che scadono nel periodo 

compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020: 

a) relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 

e alle trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, che 

i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta; 

b) relativi all’imposta sul valore aggiunto; 

c) relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per 

l'assicurazione obbligatoria. 

3. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la 

sede operativa nei comuni individuati nell'allegato 1 al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 

2020, restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto 

del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020. 

4. I versamenti sospesi ai sensi del comma 2 e del decreto del 

Ministro dell’economia e delle finanze 24 febbraio 2020 sono 

effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in unica 

soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a 

un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese 

di maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

5. Gli adempimenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati 

entro il 30 giugno 2020 senza applicazione di sanzioni. 

6. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la 

sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non 

superiori a euro 400.000 nel periodo di imposta 

precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del 

presente decreto-legge, i ricavi e i compensi percepiti nel periodo 

compreso tra la data di entrata in vigore del presente 

decreto-legge e il 31 marzo 2020 non sono assoggettati alle 

ritenute d'acconto di cui agli articoli 25 e 25-bis del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, da parte 

Articolo 62 

“Sospensione dei termini degli adempimenti e dei 

versamenti fiscali e contributivi”. 

1. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale 

o la sede operativa nel territorio dello Stato sono sospesi gli 

adempimenti tributari diversi dai versamenti e diversi 

dall’effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute 

relative all’addizionale regionale e comunale, che scadono 

nel periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 

2020. Resta ferma la disposizione di cui all’articolo 1 del 

decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante disposizioni 

riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi 

precompilata 2020. 

2. Per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o 

professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la 

sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o 

compensi non superiori a 2 milioni di euro nel periodo di 

imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in 

vigore del presente decreto-legge, sono integralmente 

compensati i versamenti da autoliquidazione che scadono 

nel periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 30 giugno 

2020: 

a) relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 

del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 

1973, n. 600, e alle trattenute relative all’addizionale 

regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in 

qualità di sostituti d'imposta; 

b) relativi all’imposta sul valore aggiunto; 

c) relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai 

premi per l'assicurazione obbligatoria. 

3. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale 

o la sede operativa nei comuni individuati nell'allegato 1 al 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° 

marzo 

2020, restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1 del 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 

febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 

26 febbraio 2020. 

4. I versamenti sospesi ai sensi del comma 2 e del decreto 

del Ministro dell’economia e delle finanze 24 febbraio 2020 

sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, 

in unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante 

rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari 

importo a decorrere dal mese di maggio 2020. Non si fa 

luogo al rimborso di quanto già versato. 

5. Gli adempimenti sospesi ai sensi del comma 1 sono 

effettuati entro il 30 giugno 2020 senza applicazione di 

sanzioni. 

6. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale 

o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o 



del sostituto d'imposta, a condizione che nel mese precedente non 

abbiano sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente o 

assimilato. I contribuenti, che si avvalgono della presente opzione, 

rilasciano un’apposita dichiarazione dalla quale risulti che i ricavi 

e compensi non sono soggetti a ritenuta ai sensi della presente 

disposizione e provvedono a versare l’ammontare delle ritenute 

d’acconto non operate dal sostituto in un'unica soluzione entro il 

31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 

rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020, 

senza applicazione di sanzioni e interessi. 

compensi non superiori a euro 400.000 nel periodo di 

imposta 

precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del 

presente decreto-legge, i ricavi e i compensi percepiti nel 

periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente 

decreto-legge e il 31 marzo 2020 non sono assoggettati alle 

ritenute d'acconto di cui agli articoli 25 e 25-bis del decreto 

del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 

da parte del sostituto d'imposta, a condizione che nel mese 

precedente non abbiano sostenuto spese per prestazioni di 

lavoro dipendente o assimilato. I contribuenti, che si 

avvalgono della presente opzione, rilasciano un’apposita 

dichiarazione dalla quale risulti che i ricavi e compensi non 

sono soggetti a ritenuta ai sensi della presente disposizione e 

provvedono a versare l’ammontare delle ritenute d’acconto 

non operate dal sostituto in un'unica soluzione entro il 31 

maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 

5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di 

maggio 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi. 

  

 

 

 

Art. 65 

(Credito d’imposta per botteghe e negozi) 

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di 

prevenzione e contenimento connesse all’emergenza epidemiolo-

gica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d’impresa è rico-

nosciuto, per l’anno 2020, un credito d’imposta nella misura del 

60 per cento dell’ammontare del canone di locazione, 

relativo al mese di marzo 2020, di immobili rientranti nella cate-

goria catastale C/1. 

2. Il credito d’imposta non si applica alle attività di cui agli allega-

ti 1 e 2 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 ed è utilizzabile, esclusiva-

mente, in compensazione ai sensi 

dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi 

dell’articolo 126. 

Art. 65 

(Credito d’imposta per canoni di locazione botteghe e ne-

gozi, e immobili cat.. A/10) 

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle mi-

sure di prevenzione e contenimento connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività 

d’impresa ed ai soggetti esercenti attività professionale è 

riconosciuto, per l’anno 2020, un credito d’imposta nella 

misura del 60 per cento dell’ammontare del canone di loca-

zione, relativo al mese di marzo 2020 per un periodo pari a 

6 mensilità, di immobili rientranti nella categoria catastale 

C/1 e C/10. 

2. Il credito d’imposta non si applica alle attività di cui agli 

allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 ed è utilizzabile, 

esclusivamente, in compensazione ai sensi 

dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai 

sensi dell’articolo 126. 

Art. 67 

(Sospensione dei termini relativi all’attività degli uffici degli 

enti impositori) 

 

1. Sono sospesi dall’8 marzo al 31 maggio 2020 i termini relativi 

alle attività di liquidazione, di controllo, di accertamento, di 

riscossione e di contenzioso, da parte degli uffici degli enti 

impositori. Sono, altresì, sospesi, dall’8 marzo al 31 maggio 2020, 

i termini per fornire risposta alle istanze di interpello, ivi 

comprese quelle da rendere a seguito della presentazione della 

documentazione integrativa, di cui all’articolo 11 della legge 27 

luglio 2000, n. 212, all’articolo 6 del decreto legislativo 5 agosto 

2015, n. 128, e all’articolo 2 del decreto legislativo 14 settembre 

2015, n. 147. Per il medesimo periodo, è, altresì, sospeso il 

termine previsto dall’articolo 3 del decreto legislativo 24 

Art. 67 

(Sospensione dei termini relativi all’attività degli uffici 

degli enti impositori) 

 

1. Sono sospesi dall’8 marzo al 31 maggio 2020 i termini 

relativi alle attività di liquidazione, di controllo, di 

accertamento, di riscossione e di contenzioso, da parte degli 

uffici degli enti impositori. Sono, altresì, sospesi, dall’8 

marzo al 31 maggio 2020, i termini per fornire risposta alle 

istanze di interpello, ivi comprese quelle da rendere a 

seguito della presentazione della documentazione 

integrativa, di cui all’articolo 11 della legge 27 luglio 2000, 

n. 212, all’articolo 6 del decreto legislativo 5 agosto 2015, 

n. 128, e all’articolo 2 del decreto legislativo 14 settembre 

2015, n. 147. Per il medesimo periodo, è, altresì, sospeso il 



settembre 2015, n. 156, per la regolarizzazione delle istanze di 

interpello di cui al periodo precedente. Sono inoltre sospesi i 

termini di cui all’articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 5 

agosto 2015, n. 128, i termini di cui all’articolo 1–bis del decreto-

legge 24 aprile 2017, n. 50, e di cui agli articoli 31-ter e 31-quater 

del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, nonché i termini relativi alle 

procedure di cui all’articolo 1, commi da 37 a 43, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190. 

…(omissis)… 

 

termine previsto dall’articolo 3 del decreto legislativo 24 

settembre 2015, n. 156, per la regolarizzazione delle istanze 

di interpello di cui al periodo precedente. Sono inoltre 

sospesi i termini di cui all’articolo 7, comma 2, del decreto 

legislativo 5 agosto 2015, n. 128, i termini di cui all’articolo 

1–bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, e di cui agli 

articoli 31-ter e 31-quater del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 

600, nonché i termini relativi alle procedure di cui 

all’articolo 1, commi da 37 a 43, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190. 

1bis Il comma 1 non è applicabile alle attività di riscossione 

e di liquidazione delle quote annuali degli iscritti ai relativi 

ordini e collegi professionali, in quanto enti pubblici non 

economici esclusi dal conto economico consolidato e dalla 

contabilità generale dello Stato.  

…(omissis)… 

Art. 75 

(Acquisti per lo sviluppo di sistemi informativi per la 

diffusione del lavoro agile e di servizi in rete per l’accesso di 

cittadini e imprese) 

 

1. Al fine di agevolare la diffusione del lavoro agile di cui 

all’articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n. 8, favorire la 

diffusione di servizi in rete e agevolare l'accesso agli stessi da 

parte di cittadini e imprese, quali ulteriori misure di contrasto agli 

effetti dell’imprevedibile emergenza epidemiologica da COVID-

19, le amministrazioni aggiudicatrici, come definite dall’articolo 3 

decreto legislativo 18 aprile 2016,  n.  50,  nonché le autorità 

amministrative indipendenti, ivi comprese la Commissione 

nazionale per le società e la borsa e la Commissione di vigilanza 

sui fondi pensione, in deroga ad ogni disposizione di legge diversa 

da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del 

codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui 

al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono autorizzate, 

sino al 31 dicembre 2020, ad acquistare beni e servizi informatici, 

preferibilmente basati sul modello cloud SaaS (software as a 

service), nonché servizi di connettività, mediante procedura 

negoziata senza previa pubblicazione di un  bando di gara ai sensi 

dell’articolo 63, comma 2, lett. c), del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, selezionando l’affidatario tra almeno quattro operatori 

economici, di cui almeno una «start-up innovativa» o un «piccola 

e media impresa innovativa», iscritta nell’apposita sezione 

speciale del registro delle imprese di cui all’articolo 25, comma 8, 

del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 

modificazioni, dall’art. 1, comma 1, L. 17 dicembre 2012, n. 221 e 

all’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, 

convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 24 

marzo 2015, n. 33. 

2. … (omissis)… 

 

Art. 75 

(Acquisti per lo sviluppo di sistemi informativi per la 

diffusione del lavoro agile e di servizi in rete per 

l’accesso di cittadini e imprese) 

 

1. Al fine di agevolare la diffusione del lavoro agile di 

cui all’articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n. 8, favorire 

la diffusione di servizi in rete e agevolare l'accesso agli 

stessi da parte di cittadini e imprese, quali ulteriori misure di 

contrasto agli effetti dell’imprevedibile emergenza 

epidemiologica da COVID-19, le amministrazioni 

aggiudicatrici, come definite dall’articolo 3 decreto 

legislativo 18 aprile 2016,  n.  50,  nonché le autorità 

amministrative indipendenti, ivi comprese la Commissione 

nazionale per le società e la borsa e la Commissione di 

vigilanza sui fondi pensione, in deroga ad ogni disposizione 

di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle 

disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure 

di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159, sono autorizzate, sino al 31 dicembre 2020, ad 

acquistare beni e servizi informatici, preferibilmente basati 

sul modello cloud SaaS (software as a service), nonché 

servizi di connettività, mediante procedura negoziata senza 

previa pubblicazione di un  bando di gara ai sensi 

dell’articolo 63, comma 2, lett. c), del decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, selezionando l’affidatario tra almeno 

quattro operatori economici, di cui almeno una «start-up 

innovativa» o un «piccola e media impresa innovativa», 

iscritta nell’apposita sezione speciale del registro delle 

imprese di cui all’articolo 25, comma 8, del decreto-legge 

18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 

dall’art. 1, comma 1, L. 17 dicembre 2012, n. 221 e 

all’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, 

n. 3, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, 

comma 1, L. 24 marzo 2015, n. 33. 

2. … (omissis)… 

- Oltre a quanto previsto dal comma 1, gli ordini e collegi 

professionali, in quanto non inserite nel conto economico 

consolidato e nella contabilità generale dello Stato, possono 

acquistare beni e servizi informatici, selezionando 

l’affidatario tra almeno due operatori economici, senza 

ulteriori condizioni e applicando, in via preferenziale, il 

criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, e, a 

tal fine, beneficiare dei finanziamenti agevolati per 

l’acquisto delle attrezzature necessarie per consentire ai 



dipendenti il lavoro agile. 

 

Art. 91 

(Disposizioni in materia ritardi o inadempimenti contrattuali de-

rivanti dall’attuazione delle misure di 

contenimento e di anticipazione del prezzo in materia di contratti 

pubblici) 

1. All’articolo 3 del decreto – legge 23 febbraio 2020, n. 6, con-

vertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 

2020, n. 13, dopo il comma 6, è inserito il seguente: “6-bis. Il ri-

spetto delle misure di contenimento di cui 

presente decreto è sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e 

per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 

c.c., della responsabilità del debitore, anche relativamente 

all’applicazione di eventuali decadenze o penali 

connesse a ritardati o omessi adempimenti.”. 

All’articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50, e successive modificazioni, dopo le 

parole: “L’erogazione dell’anticipazione” inserire le seguenti: “, 

consentita anche nel caso di consegna in 

via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del presente 

codice,”. 

Art. 91 

(Disposizioni in materia ritardi o inadempimenti contrat-

tuali derivanti dall’attuazione delle misure di 

contenimento e di anticipazione del prezzo in materia di 

contratti pubblici. Disposizioni in materia di pagamenti 

della PA) 

1. All’articolo 3 del decreto – legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 

2020, n. 13, dopo il comma 6, è inserito il seguente: “6-bis. 

Il rispetto delle misure di contenimento di cui presente de-

creto è sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per 

gli effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della responsabilità 

del debitore, anche relativamente all’applicazione di even-

tuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adem-

pimenti.”. All’articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, dopo le 

parole: “L’erogazione dell’anticipazione” inserire le seguen-

ti: “, consentita anche nel caso di consegna in 

via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del pre-

sente codice,”. 

2. Il presente DL si dispone un termine perentorio 
per il pagamento di corrispettivi da parte delle 
PPAA ai professionisti non superiore a 60 giorni, 
sia per i lavori completati e consegnati sia per gli 
acconti stabiliti nei contratti 

Art. 103 

(Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed ef-

fetti degli atti amministrativi in scadenza) 

1. Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, prope-

deutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svol-

gimento di procedimenti amministrativi su istanza di parte o 

d’ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati succes-

sivamente a tale data, non si tiene conto del periodo compreso 

tra la medesima data e quella del 15 aprile 2020. Le pubbliche 

amministrazioni adottano ogni misura organizzativa idonea ad as-

sicurare comunque la ragionevole durata e la celere conclusione 

dei procedimenti, con priorità per quelli da considerare urgenti, 

anche sulla base di motivate istanze degli interessati. Sono 

prorogati o differiti, per il tempo corrispondente, i termini di for-

mazione della volontà conclusiva dell’amministrazione nelle for-

me del silenzio significativo previste dall’ordinamento. 

2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni 

e atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 31 gen-

naio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15 giu-

gno 2020”.  

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai 

termini stabiliti da specifiche disposizioni 

del presente decreto e dei decreti-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 2 

marzo 2020, n. 9 e 8 marzo 2020, n. 11, nonché dei relativi decreti 

di attuazione. 

4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai pagamen-

ti di stipendi, pensioni, retribuzioni per lavoro autonomo, emolu-

menti per prestazioni di lavoro o di opere, servizi e forniture a 

qualsiasi titolo, indennità di disoccupazione e altre indennità da 

ammortizzatori sociali o da prestazioni assistenziali o sociali, 

Art. 103 

(Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi 

ed effetti degli atti amministrativi in scadenza) 

1. Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, 

propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relati-

vi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istan-

za di parte o d’ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 

2020 o iniziati successivamente a tale data, non si tiene con-

to del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 

aprile 2020 30 settembre 2020. Le pubbliche amministra-

zioni adottano ogni misura organizzativa idonea ad assicura-

re comunque la ragionevole durata e la celere conclusione 

dei procedimenti, con priorità per quelli da considerare ur-

genti, anche sulla base di motivate istanze degli interessati. 

Sono 

prorogati o differiti, per il tempo corrispondente, i termini di 

formazione della volontà conclusiva dell’amministrazione 

nelle forme del silenzio significativo previste 

dall’ordinamento. 

2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autoriz-

zazioni e atti abilitativi comunque denominati, in scadenza 

tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro vali-

dità fino al 15 giugno 2020 30 dicembre 2020”.  

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si appli-

cano ai termini stabiliti da specifiche disposizioni 

del presente decreto e dei decreti-legge 23 febbraio 2020, n. 

6, 2 marzo 2020, n. 9 e 8 marzo 2020, n. 11, nonché dei re-

lativi decreti di attuazione. 

4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai pa-

gamenti di stipendi, pensioni, retribuzioni per lavoro auto-



comunque denominate nonché di contributi, sovvenzioni e agevo-

lazioni alle imprese comunque denominati. 

5. I termini dei procedimenti disciplinari del personale delle am-

ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del personale di cui 

all’articolo 3, del medesimo decreto legislativo, pendenti alla data 

del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, 

sono sospesi fino alla data del 15 aprile 2020. 

6. L’esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, an-

che ad uso non abitativo, è sospesa fino al 30 

giugno 2020. 

 

nomo, emolumenti per prestazioni di lavoro o di opere, ser-

vizi e forniture a qualsiasi titolo, indennità di disoccupazio-

ne e altre indennità da ammortizzatori sociali o da presta-

zioni assistenziali o sociali, 

comunque denominate nonché di contributi, sovvenzioni e 

agevolazioni alle imprese comunque denominati. 

5. I termini dei procedimenti disciplinari del personale delle 

amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del per-

sonale di cui all’articolo 3, del medesimo decreto legislati-

vo, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati succes-

sivamente a tale data, 

sono sospesi fino alla data del 15 aprile 2020. 

6. L’esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobi-

li, anche ad uso non abitativo, è sospesa fino al 30 

giugno 2020. 

 

 


